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Il Sinodo italiano
voluto da Francesco
fa litigare i vescovi

di Claudio Tito

ROMA — La guerra sembrava sopita.
O almeno che fosse stata siglata una
sorta di tregua armata. Ma tutto ri-
schia di esplodere di nuovo. E anco-
ra una volta l'epicentro è la Curia Ro-
mana. Il detonatore, però, potrebbe
essere piuttosto inaspettato: la Cei.
La Conferenza episcopale italiana.
Tra i vescovi italiani, infatti, da

qualche tempo iniziano a emergere
segnali evidenti di insofferenza ri-
spetto alla linea del Pontefice. L'ipo-
tesi avanzata negli ultimi mesi di un
Sinodo italiano ha creato più di un
malumore. L'idea non è stata ripro-
posta direttamente dal Papa, ma è
stata sollecitata a più riprese dai
suoi sostenitori più fermi. E ha crea-
to qualche dissapore nell'episcopa-
to italiano. Che ha vissuto come una
sorta di "commissariamento" se
non addirittura come l'"archiviazio-
ne" di una storia, l'ipotesi sinodale.
Al punto che alcuni dei vescovi più
influenti avrebbero accennato negli
ultimi giorni alla possibilità di un at-
to netto da parte del presidente del-
la Conferenza episcopale, Gualtiero
Bassetti. Ossia l'interruzione antici-
pata del suo mandato che per statu-
to si concluderebbe nel 2022. La de-
cisione, in realtà, non è stata ancora
assunta. E nessun passo ufficiale e
ufficioso è stato compiuto. Si tratta
soprattutto di una aspirazione di al-
cuni prelati che trae origine dalle ri-
flessioni svolte nelle sale della Cei
dai chi è sempre stato critico nei
confronti di Francesco e da chi che
lo è diventato in una sorta di eccen-
trica saldatura.

L'eventuale motivazione ufficiale
addotta, comunque, non sarebbe
certo quella di una contestazione al-
la linea sostenuta da Bergoglio. Sem-
mai Bassetti, nominato proprio
dall'attuale Pontefice, farebbe riferi-
mento alla sua età: compirà 78 anni
ad aprile. Quindi ben oltre il limite
dei 75 che segna il "pensionamento"
di chi ricopre incarichi diocesani o

di vertice. Certo, dal 2018 proprio il
Santo Padre ha modificato questa re-
gola introducendo una norma che
impone di presentare la rinuncia al
Papa con quest'ultimo che la deve
accogliere o rifiutare. Le cariche, os-
sia, "non cessano ipso facto". Basset-
ti, dunque, dovrebbe formulare la
sua richiesta prima di procedere
con le "dimissioni". Resta il fatto
che solo la ventilazione di questa so-
luzione sta riaprendo le tensioni in
Vaticano.
Del resto, tutti descrivono un cli-

ma di nervosismo nella Curia di Ro-
ma. Soprattutto in pochi ormai na-
scondono un certo isolamento che
circonda il Papa. Lo scontro è sem-
pre lo stesso. Tra innovatori e con-
servatori. Come ha avvertito pro-
prio Bergoglio nei giorni scorsi citan-
do il cardinal Martini, suo confratel-
lo gesuita, «la Chiesa è rimasta indie-
tro di 200 anni». Il Santo Padre fin
dall'inizio ha cercato di colmare
quel ritardo. Mentre il blocco con-
servatore sembra quasi più propen-
so ad accettare l'idea di un cattolice-
simo chiuso in una sorta di ridotta
della testimonianza pur di non aprir-
si alla contemporaneità. Il fulcro del
conflitto è proprio questo. La posta
in gioco è quella di una Chiesa dispo-
nibile ad accogliere il futuro e in gra-
do di essere un punto di riferimento
ecumenicamente globale oppure
rattrappita in se stessa. La recente
nomina del cardinale filippino (ma
con ascendenze anche cinesi) Tagle
a Prefetto della Congregazione per
l'evangelizzazione dei popoli, rien-
tra in questo disegno.
Che tutto — all'interno della mura

vaticane e nella Curia nonostante
sia stata radicalmente rinnovata
proprio dal Pontefice — si stia dun-
que svolgendo sotto l'aura dell'in-
quietudine lo si capisce anche da al-
cuni episodi minori. Come l'addio
del cardinal Sodano dall'incarico di
decano del collegio cardinalizio.
L'ex segretario di Stato ha presenta-
to la sua rinuncia e Francesco l'ha ac-

I fedelissimi del Papa
spingono per farlo
ma nella Cei c'è chi
lo vede come un

commissariamento
E agita il fantasma
delle dimissioni

del presidente Bassetti
colta. Negli stessi giorni lo stesso So-
dano aveva organizzato una messa
per celebrare i 50 anni di sacerdozio
di Bergoglio. Cerimonia che si è svol-
ta regolarmente alla presenza di
quasi tutta la Curia ma durante la
quale il Papa ha fatto in modo di non
prendere la parola lasciando tutti di
stucco. Un segno di distacco e forse
di sfiducia.
È invece diventata ormai una con-

suetudine che il Pontefice colga al
volo tutte le occasioni per far visita
o incontrare ogni comunità gesuiti-
ca. In Italia e all'estero. Come se si
sentisse protetto solo tra i suoi con-
fratelli. E accaduto, ad esempio, po-
co prima di Natale per la presenta-
zione degli scritti di padre Fiorito
che il Papà chiama "maestro" o nel
suo recente viaggio — a novembre —
in Giappone. Dove Francesco ha fat-
to in modo di andare a salutare pa-
dre Juan Haidar, gesuita argentino
che adesso insegna filosofia all'uni-
versità Sophia di Tokyo.
La battaglia tra innovatori e con-

servatori sta assumendo nella Santa
Sede anche una versione ulteriore:
quella che alcuni chiamano sovrani-
smo teo-geografico. In cui le Chiese
nazionali o continentali (a comincia-
re da quella americana e africana)
trasformano il nervosismo conserva-
tore in spinte centrifughe se non ad-
dirittura scismatiche.
È anche per questo che Francesco

sta concentrando molti dei suoi sfor-
zi per organizzare e orientare per
tempo il prossimo Conclave. Le sue
nomine a cardinale sono per lo più
dettate dall'esigenza di non frenare
in futuro l'impulso innovatore. Una
attenzione che specularmente stan-
no coltivando anche i membri del
blocco anti-Bergoglio. Anche se, ov-
viamente, i tempi del Conclave sono
lontani. Persino gli avversari di Fran-
cesco, infatti, sanno che nessuno
può ipotizzare in questa fase le sue
dimissioni. Due Papi emeriti e uno
in carica provocherebbe una situa-
zione di confusione eccessiva, persi-
no per la Chiesa millenaria.
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! L'assemblea
A sinistra, il Papa interviene
all'apertura dell'Assemblea
generale della Cei
il 21 maggio 2018.
Sopra, Francesco.
Sotto, il presidente della Cei
Gualtiero Bassetti, 77 anni

opeol Mao//.Mse
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